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VltoCrlml, 
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del Movimento 

S Stelle al Senato, ' 
è sottosegre~arlo 
all'Informazione 

·eall 'Edltorla 
nel governo Conte 

Lal .. It.,a 

GIORNALI, LIBERTÀ SACROSANTA 
Vito CriT(li 

G
entile direttore, la ringrazio per le .sol· da lei mi sarei aspettato piuttosto un appr.ezza· 
lecltazlonl da lei esposte che mi per· mento nel confi'òntl di chi (come noi e tanti altrO 
mettono di chl~re ulteriormente al· sostiene il diritto del suo giornale di poter svolge' 
cune questionI. Innanzltutto lei steso re la propria attività alla pari dei suoi diretti con· 
so fa notare che Il Movimento 5 Stelle correnti. 

fa dell'abolizione del finanziamento 'pubbllco al Sostenere il pluralismo dell'informazione non 
giornali un suo cavallo di battaglia. E lo fa da oltre slgnlllca sostenere gli editori. SlgnlJìca sostenere 
lO anni. la libera circolazione e li libero accesso a contenu' 

Cosa si aspettava, direttore, ora che siamo al go· ti, verità, fatti. SignlJìca sostenere quel diritto, co· 
verno? Che cambiassimo' improvvisamente Idea, stltuzlonalmente garantito, di Informare ed esse· 
come le banderuole aile quali la poljtlca del parti· ' re InformatI. Purtroppo, ed è innegabile, per de· 
ti degli ultimi decenni ci ha abituati? La nostra, di· cenni questo diritto è stato Interpretato esclusiva· 
rettore, si chiama coerenza. E voglio sperare che mente come sostegno per risanare I bilanci e cw·a· 
non sia stata proprio la nostra coerenza a scanda' re i tornaconti di chi produce Informazione con 
lizzarla. l'obiettivo del profitto ad ogni cos~o, e non come 

Se è vero che il fInanziamento pubblico diretto sostegno all'intero sistema cbe dovreb.be garanti· 
all'editoria si è ridotto all'osso, è altrettanto vero re ai cittadini il dlrttto ad una corretta, Imparxla· 
che nel tempo ha avuto modo di trasformai,.1 ed le, libera informazione .. 
assumere varie forme indirette: Iva agevolata, ta· Caro direttore, non è certo responsabilità di 
rUfe postali agevolate, credito d'Imposta, soste· questo governo o della mia persona, se l'informa' 
gnl al prepenslonamentl e all.e rlstrutturazlonl zlone tradizionale su carta sta a poco a poco ma' 
azlendall, energia elettrica, carta, spese telefoni· rendo per lasciare Il pasto a un'inform .. ione di· 
che e molto altro. Tutte forme di agevolazlÒl1e di retta, Istantanea e in grado di diffondersi In Rete 
cui anche Il su.o giornale, dlrett6re, ha thtlto e thtl· o tl'<\flllte 'strumentl tecnolOgici innovativl e seno 
sce ancora oggI. Incentivi che tuttavia non sosten· za filtri (indipendentemente dalle conseguenze 
gana Il sistema industriale dell'editoria, ma vano positive o'negative che ciò può determinare). Sia· 
no a fIn1re nelle attività private degli editorI. Anzi· ma dinanzi ad un mutamento epocale, inesorabl· 
ché rilanclare l'editarla sono serviti In talunl casi le e velocissimo, un fenomeno che accad~ e acca· 
a risanare I bilanci e in altri hanno contribuito a di· drà a preSCindere dalla· resistenza che qualcuno 
vldendl milionari. potrà appargli. Un fenomeno dal quale non pOSo 

pal20m sonO stati stanziati tlnanzlamentllndl· siamo farci travolgere, ma che dobbiamo anzi go' 
retti all'editoria (di cul hanno fi'ulto tutti I glorna' vernare: è In questo senso che vanno interpretate 
lO per un ammontare di oltre 3 miliardi di euro, le mie parole, le Idee e le proposte delle quali ci 
senza contare l'lva agevolata al4 per cento. siamo fatti portavoce, Se Il governo deve garanti· 

Nei commenti e nelle interviste che ho rilascia· re il dl.ritto all'InfOrmazione, la libertà ad informa· 
to finora, ho sempre parlato di -efficacia. del fi· re e Informarsi, deve farlo accompagnando e so· 
minzlamento pubblico all'editoria. È Indubbio stenendo queste nuove tecnologie, e non mante· 
che In questi anni cl sia stato un finam:iamento di· nendo in vita un sistema di comunicazione obso· 
retto a pioggia, una pratica che non ha fatto bene. leto cbe è destinato a scomparire. 
Per un Periodo c'è stato Il dlrltto 'soggettlvo ad ac· Quanto all'obbligo per le Pubblico e ·Amminl· 
cedere ai finanziamenti: non c'era un tetto maSSI' strazloni di pubblicare gli avvisi di gara sui giorna· 
ma e gli editori lavoravano in funzione del nume· Il, si tratta di una norma obsoleta e anacronistica . . 
ro di copie e della tiratura, non del)'informazlone . Un obbllgo assurdo, se pensiamo che gli avvisi di 
da corrispondere ai lettori. Una chiara aberrazio· gara sono già pubblicati sulla Gazzetta Umciale 
ne nel sistema, che ha contribuito a "dopare"I'In· europea e Italiana, e se guardiamo agli strumenti 
dustrla dell'editoria. tecnologici disponibili oggi per Imprese e profes' 

È vero: oggi Il finanziamento diretto al giornali s,ionisti, al tempo di Internet, dei soclal network. 
è stato ridotto al mlniIno. Ma esiste ancora, ed esi· del servizi di messaggistica istantanea e di tantls· 
ste non solo per quegli Innumerevoli periodici slmo altro. Eppure gli stessi edltoli hanno fatto di 
che rappresentano le loro comunità loeall e che tutto perché l'obbligo di pubblicaZione non vecls· 

. senza un sostegno pubblico vedrebbero le loro va· se abollto.quando 51 è tentato di sopprimerlo. E si 
ci spegnersi, ma esiste anche per quei due/ tre di· tratta, va detto, di un finanziamento indiretto di 
retti concorrenti del suo giornale che drenano il cui usufrulsce anche Repubblica. . 
15·20% delle risorse complessive assegnate. Ecco, 'E ancora, le sembra corretto che una Pubblica 

Aillmllllstrazione addebiti all'aggiudicatario di 
un bando di gara, Impresa o professionista cbe 
sia, la spesa per la pubblicazione, che l'Impresa 
non è in grado di conoscere prima di partecipare 
ai bando? E che l'Impresa ancor prima di vedere 
l'ombra di un quattrino debba già rlml;>orsare 
quella spesa? 

Quando parlo di trasparenza in materia di in· 
serzioni pubbllcltarle,lntendo·la necessità di ren· 
dere facilmente accesslbUi (è senza un intenso la· 
voro di ricereall dati relativi agli i.nvestimenti che 
gli inserzionisti destinano ai giornali. In passato 
abbiamo assistito, nostro malgrado, alntlmldazlo· 
nl da parte di alcune grandi aziende che hanno ri· 
dotto fIno ad annullare le proprie Inserzioni su 
una specifIca testata giornalistica perché questa 
non parlava bene della stessa azienda. Questo 
non fa bene al giornalismo. Anche questa è intimi· 
dazlone, forse perfino di tipo "mafIoso", ed avvle· 
ne ogni giorno, con maggiore fi'equenza rispetto 
alle intimidazioni provenienti dalla criminalità or· 
ganizzata. . 

Qui non è mai stata in discussione la libertà d'in' 
formazione . Il Movimento 5 Stelle la ritiene da 
sempre un diritto e un valore sacrosanto. Ancora 
prima che parole scritte in Costituzione, dovreb· 
be essere un sentimento comune. presente e vivo 
in ognuno di noi. li Movimento al quale apparteno 
go non dovrà avere alcun potere sui giornali e sui 
giornalisti, cosI come non deve averne il governo 
di cui fa parte o I governi che verranno. Liberare 
l'informazione dal finanziamento pubblico, slgnl· 
fica liberare l'Informazione dal potere esecutivo 
temporaneò. Se vogliamo davvero cbe oggi l'inror' 
mazione sia libera, allora dovremo lavorare per 
garantire il libero accesso al nuovi stnImenti che 
oggi consentono di fare)nformazlone. . 

Concludo ribadendo quanto ho detto nel gior' 
nl scorsi. che non si è ricordato di citare ne] suo 
editoriale: _Non vogliamo giornalisti amici, ma 
giornalisti liberi». . 

Gentile sottosegretario, lo ringrazio per lo sua 
risposta e 1I0n posso che prendere atto che un 

. esponente di primo pialla del Movimento 5 
Stellefinaltnente riconosc~ una verità che mi sta a 
cuore: Repubblica non riceve alcunfinanziamento 
pubblico. , 

Quello che mi ha sempre scandalizzato è l'accusa 
generalizzata al sistema. che induce i cittadini a 
pensare che lo stampa italiana sia tutta sussidiata 
e dipendente dalla politica. l nostri bilanci sono 
pubbliCi e testimoniano quali sono le nostrefonti di 
ricavo: copie velldute, abbonamenti e pubblicità. 
Anche per questo IlOn posso che apprezzare la libe· 
l'a concorrenza. ma ti giusto che i cittadini sappia' 
no - come iei sottolinea - che esiste una distorsione 
del mercato che prernia pochi soggetti. di certo non 
noi 

'Quanto alla trasparenza. i dati' degli inserzioni· 
sti' sonO ampiamente noti e non si tratta di avvisi 
pubblicitari clandestini. .. anzi! Sarebbe belle invece 
che questo valesse per tutti. anche per gli ·over the 
top"- da Facebook a Google - .che non dichiarano i 
lorO fatturali pubblicitari, oggi completamente 
ignoti. nonostante abbiano la fetta più grande del 
mercato digitale. 

Quanto alla carta o ai credili di imposta. sona ca· 
se di cui Ilon usl4fruiamo da pal'ecchi anni e l'Iva 
agevolata si applica a un ampio paniere di ben' dal 
pane al latte, dall'olio aiformaggi, fino ai libri e ai 
giornali. Il legislatore ha storicamente considerato 
il diritto all~n/ormazione carne un bene primario e 
sono convinto che sia stato saggio. 

Colgo l'occasione della sua riflessione sui muta· 
menti epocali che sta vivendo nn/ormazione per in· 
vitarla a discuterne COrt no' che da anni cerchiamo 
di interpretarla come occasiolle di tra$jormazione. 

. Non come un/erwmello a cui opporre una sten'le re· 
sistenza ma come opportullitd. E i risultati digitali 
di Repubblica lo testimoniano. 

Mario Calabresi 

" Gentile sottosegretario, finalmente 
un esponente di primo piano 
del M5S ricono?ce una verità 
che mi sta a cuore: Repubblica Ilon 
riceve alcun finanziamento pubblico 
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